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Aspettando la Svezia p problema o* 
r e tenere il ritmo 

Ma Riva è ottimista: «Vi ricordate Messico e Spagna?» 
Rocca elogia le prestazioni di Mauro 

Una questione di fiato 
Ed ora la Svezia, Ma intanto, passata la gran paura, 
Rocca si sfoga: «Abbiamo intatte le possibilità di an
dare avanti. Quello che mi dispiace è che ci sono stati 
del toni molto duri: il calcio non deve condizionare il 
giudizio sulle persone». Il peggio è passato, «adesso 
c'è un clima di fiducia», afferma Gigi Riva scaramanti-

, co, E si guarda agli scandinavi: «Una partita da gioca
re sul piano fisico», spiega Brighenti. 

O» UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MONALDO PEHOOLINI 

* • SEUL, Nel gioco dei corsi 
e del ricorsi storici le prime 
mosse dell'Italia sono state 
all'ombra della Corea, Intesa 
come fantasma del campiona
ti mondiali del '66. Quel fanta
sma gli azzurri lo hanno ac
chiappato proprio quando 
stavano per calare le tenebre 
su) nostro presupponente cal
cio. Certo l'Incubo dello Zam
bia non può svanire con I due 
sollettl affibbiali agli Iracheni 
dalle scarpe grosse e dal cer
vello calcistico tutt'altro che 
line, ma l'Importante è vince
re e l'Olimpica ha vinto, 

Ora nel quarti, contro la 
Svezia, la leoria del corsi e del 
ricorsi storici potrebbe cam
biare... corso. Anche ai Mon
diali messicani, dopo un tre
molante girone eliminatorio, a 
partire dall'Incontro contro 
Israele, l'Italia sub) un Impen
sabile processo di trasforma

zione. Ancora meglio nell'82, 
In Spagna, dove a cominciare 
dall'oscura parlila con il Ca-
merun avvenne una sorta di 
abbagliante trasfigurazione 
che ancora oggi sa di miraco
loso fenomeno. Vuoi vedere 
che lo stellone di bearzottiana 
memoria sta di nuovo per ri
spuntare all'orizzonte? iGiggl» 
Riva, che del mezzo miracolo 
messicano fu uno del protago
nisti con la sua voce grattug-
giala avalla l'Ipotesi di un pos
sibile remake: «Dopo la bato
sta con lo Zambia il morale, 
ovviamente, era sotto i lacchi. 
La vittoria con l'Iraq ha ricrea
to un clima dì fiducia e In un 
certo senso mi sembra di rivi
vere l'atmosfera di diciotto 
anni fa Tolucaa. 

Ma I freddi svedesi saranno 
sensibili al fascino della caba
la? Rocca ha pensato bene di 
aggrapparsi al presagi meno 

fumosi dello spione Brighenti. 
•E molto più utile una relazio
ne dettagliala - dice il ci del
l'Olimpica - che appunti di 
magia». Già, ma Brighenti ave
va fatto le lastre anche allo 
Zambia e poi il referto è slato 
quello che sappiamo. «Sara si
curamente - aggiunge - una 
partita da giocare soprattutto 
sul plano fisico». Allora man
derai in campo la slessa for
mazione di Incontrati che ha 
battuto l'Iraq? «Mancano an
cora tre giorni, possono suc
cedere tante cose». Poi Rocca 
ritesse gli elogi di Mauro e, 
singolare giudizio, gli dà un 
buon voto anche per la disa
strosa partita disputata contro 
lo Zambia. 

Su Cravero, sbattuto im
provvisamente in panchina, 
dà una risposta deduttiva: «lo 
punto sul libero dietro lo stop-
per, perchè giocare con la di
lesa in linea cercando dì at
tuare la tattica del fuorigioco 
sarebbe un suicidio. Troppo 
pochi I giorni che ho avuto a 
disposizione, il tempo per 
sperimentare questo mecca
nismo non c'è stato». Dal che 
si deduce che Cravero non ha 
ben compreso il ruolo, me
glio, allora affidarsi ad un libe
ro di rottura come Tassotti. 

E poi c'è II problema della 
condizione fìsica che secon-

Argentina col brivido 
Jugoslavia eliminata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• H SEUL Svezia-Italia, Zam
bia-Germania, Urss-Australla 
e Bra|ì(e-Argentina, sorto que
sti gli accoppiamenti del quar
ti di finale del torneo olimpi
co. Il Gotha del calcio interna
zionale è rappresentalo al 
{Iran completo, dopo le prime 
asl che facevano presagire 

una serie di sorprendenti eli
minazioni, L'unica grossa no
vità è rappresentata dall'Au
stralia che nel gruppo D è riu
scita a fare fuori una nazionale 
dal passato Illustre come la Ju
goslavia, Ma I sorprendenti 
canguri di calcio ne mastica
no parecchio e da diverso 
tempo. Hanno un solo grande 
handicap: sono fuori dalle rot
te del calcio Intemazionale. Il 
loro e il classico football di 
scuola anglosassone: ma alla 
(orza del collettivo uniscono 

alcune Individualità come 
quel Frank Farina qhe quest'e
state ha interessato anche II 
Bologna. Il girone dell'Austra
lia è stalo dominato dal Brasi
le unica squadra ad avere 
concluso il suo turno elimina
torio a punteggio pieno: tre 
partite, sei punti. I brasiliani 
hanno distribuito manciate di 
gol: nove reti e ne hanno subi
ta solo una. 

Il Brasile nel quarti troverà 
l'Argentina che può recrimi
nare per le assenze di alcuni 
pezzi pregiati, bloccati In Ita
lia dalle ferree clausole del 
contralti firmati dai suoi emi
granti. Ma ai di là del grandi 
assenti, la squadra biancoce-
ieste ha messo in mostra un 
collettivo ancora acerbo, an
che per la verde età dei suoi 
giocatori. Non ci dovrebbe es-

Tra i coreani scarseggiano i tifosi del pallone 

II caldo? No grazie 
Più divertente la lotta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • SEUL. C'è Corea-Argenti
na, ma i coreani che lavorano 
al centro stampa non sembra
no per niente elettrizzati. Un 
palo di monitor vengono sin* 
ionizzati sulla partita, ma il 
calcio non ha l'esclusiva degli 
schermi, La Corea parte alla 
grande di «ole» però nemme
no il fruscio. Silenziosi e com
posti guardano la partita, ma 
gli occhi sono incollati anche 
su altri televisori dove sono in 
programma l'incontro di pal
lavolo tra coreani e sovietici o 
le finali della lotta greco-ro
mana. Certo sono sport molto 
popolari da queste parti e do
va l'odore dì medaglia è mol* 
toniti forte. Ma anche nel cal
cio non hanno fatto la parte 
delle comparse. Due pareggi, 
Uno con gli Stati Uniti e l'altro, 
ben più prestigioso, contro 
l'Unione Sovietica hanno por
tato la Corea a due passi da) 
quarti: bisogna solo vincere 
contro l'Argentina e, alla fine, 
potrebbe anche bastare un 

In campo le maglie rosse 
svolazzano che è un piacere: 
velocità e grandi «botte* ap
pena, appena inquadrano la 
porta e f blasonati argentini 
sono costretti a mendicare il 
pallone. Al 5' però un pastic
ciaccio coreano offre ai bian-
cocelesti l'immeritato vantag
gio. Un difensore rinvia di te
sta, la palla va a sbattere con

tro un compagno: «el punte
rò* Alfaro non si fa pregare 
due volte prima di sfruttare lo 
sfortunato rimpallo. Gli occhi 
a mandorla non si chiudono 
davanti al «triste» spettacolo, 
nessuna impreca contro la 
male sorte, si limitano ad un 
sommesso «ohoooo...» e pun
tano lo sguardo sull'incontro 
di pallavolo, 

Ma dopo dieci minuti arriva 
il pareggio. Una delle solite 
fiondate da lontano va dentro. 
Si vede il marcatore No-Soo-
Jin esultare, gli fa da contrap
punto la faccia marmorea del 
suo et, inquadrato dalle tele
camere in una posa da olea-
grafico capo Apache, mentre 
In sala il gol del pareggio vie
ne sottolineato con un «Oh» 
fragoroso, ma dai decibel 
sopportabilissimi. La Corea at
tacca in continuazione, gli ar
gentini sono in barca e la ten
sione davanti al monitor cre
sce. Una coreana, addetta alla 
fax, piazzata in prima fila di 
fronte agli arrembanti attacchi 
dei suoi connazionali posa in 
terra il bicchiere della coca-
cola per avere le «nani libere 
al momento dell'applauso 
che sembra dover arrivare da 
un momento all'altro Arriva 
un gran tiro, il portiere argen
tino compie un miracolo e la 
coreana per scaricare la ten
sione stringe indispettita la 
spalla di un collega argentino. 

Il primo tempo finisce in pari
tà. Nella ripresa la musica ri
mane la stessa. I coreani sono 
sempre'all'attacco. Gli argen
tini cercano di rattoppare una 
situazione che sembra strap-

f arci da un momento all'altro. 
coreani praticano, però, un 

calcio troppo frenetico che 
diventa un handicap al mo
mento di concludere in gol. E 
i bandolen stanchi sfruttando 
Il più classico dei contropiedi 
latini alla mezzora vanno in 
gol con Fabbri. 

Lo sconforto dei tifosi co
reani dura, però, solo un atti
mo. Forse fanno finta di nien
te, perché propno in quel mo
mento altri monitor rimanda
no le immagini delle finali di 
lotta. C'è un coreano in gara 
per l'oro. La partita di pallone 
viene guardata con la coda 
dell'occhio, mentre tutti, don
ne comprese, sono impegnati 
a commentare e ad esaltarsi 
per un combattimento che 
Istintivamente non ha nulla di 
spettacolare, almeno a guar
darlo con occhi europei. Loro 
invece partecipano allo sforzo 
del loro lottatore e quando 
agguanta l'oro fanno festa 
con la stessa enfasi con cui 
noi saluteremmo un campio
ne di tiro con l'arco. Finisce la 
fiartita, la Corea non ce l'ha 
atta a rimontare. Cerchi di 

esternare il tuo disappunto, 
perchè in fondo è stata una 
partita sfortunata, ma il corea
no vicino di sedia risponde 
tranquillo. «Pazienza .». 

DH.P. 

do Rocca fa la differenza in 
tornei così asfissianti come 
questo. Nonostante la cura 
Kawasaki sono ancora diversi 
i giocatori con il fiato corto. E 
con la Svezia bisogna fare una 
partita fisica. Ma siamo, poi si
curi che questi svedesi non si 
accendono mai, neanche per 
un attimo, di fantasia? C'è, ad 
esempio, quel Lippar, una 
mezzapunta considerato il 

Maradona della Scandinavia. 
Uno che tre anni fa provò pu
re a farsi ingaggiare dal Milan. 
Vìrdis ricorda che si allenò 
per un certo tempo con loro. 
Erano i tempi del Barone, ma 
nonostante il suo connaziona
le Liedholm il talentuoso sve-
desino non trovò acquirenti 
sulla piazza di Milano. Virdis, 
che sullo zigomo sinistro por
ta ancora i segni delle genti

lezze irachene, non sembra 
molto impressionato da quel 
ricordo, ma cercare lo stupo
re negli occhi arabi di Pietro 
Paolo è come cercare un ago 
nel pagliaio. 

L'Olimpica parte oggi per 
Taegu, capitale di una zona 
che produce mele per tutta la 
Corea. Speriamo che gli az
zurri non siano arrivati alla 
frutta. 

CALCIO 
QUARTI DI FINALE 

Domenica 25 
a Kwanqiu: 

Zambia-Rfg 
a Pusan: 

Urss-Australia 
a Taegu: 

Svezia-Italia 
a Seul: 

Brasile-Argentina -

ore 8 

ore 8 

ore 10 

ore 10 

sere scampo per i «gaudiosi 
che sono nei quarti solo gra
zie alla ingenuità dei coreani. 

Ma ieri l'attenzione era so
prattutto concentrata sul pri
mo incontro al vertice calcisti
co tra Urss e Usa. È finita co
me doveva finire con l'Urss 
che ha dominato. Un perento
rio tre a zero nel primo tempo 
ha stabilito subito la differen
za; è finita poi 4-2, con una 
doppietta dell'altro possibile 
russo d'esportazione, quel Mi-
khailitchenko già visto e am
mirato agli ultimi Europei. Nel 
gruppo A l'unico motivo di su
spense era su chi avrebbe 
conquistato la prima piazza. 
Sul filo di lana la Svezia ha 
sorpassato la Germania. Gli 
svedesi toccano agli azzurri, i 
tedeschi ai neri dello Zambia 
sorprendente non tanto per la 
qualificazione ottenuta, quan
to per il modo come l'ha otte
nuta. QRP. 

U grinta di Francesco Rocca mentre incita gli azzurri nella partita con l'Irak; In alto Gigi Riva 

MICHELE SERRA 

M Devo dare atto ad Aldo Biscardi di 
essermi sempre sbagliato. Per anni mi so
no chiesto perché mai fosse obbligatorio 
che al «Processo del lunedì» regnasse un 
clima da taverna: urla, insulti, lei non sa 
chi sono io, mi faccia il piacere, vadi in 
quel posto. Mercoledì sera, assistendo al
la versione olimpica del processo (Mis
sione Seul, Raitre), ho finalmente capito 
che se si tolgono alle trasmissioni biscar-
dìane le risse e ì rissanti (per esempio il 
sublime Maurizio Mosca, uno che anche 
quando dice buongiorno riesce a irritare 
il suo prossimo), non resta nulla. 

Non potendo, per faccende di sciope
ri, collegarsi con Seul, dove erano sicura
mente in attesa i carattensti De Cesari e 
Gazzaniga, Biscardi è stato costretto ad 
accontentarsi di Nino Benvenuti, Paola 
Pigni, Novella Caliigaris e Michele Maffei, 
argutamente introdotti dal nostro come 
«grossi campioni». Mentre il Mafei, la Pi-
gni e la Calligans hanno scelto una tattica 
saggiamente difensiva, limitandosi a bre
vi e generiche enunciazioni su quanto sia 
difficile vincere e quanto facile perdere, 
Nino Benvenuti dilagava. In circa quaran
tadue minuti di gimeana sintattica, nel 

OLI OCCHI CERCHIATI 

Missione Seul, 
urli e Mosca 

corso della quale il simpatico boxeur trie
stino è nuscito ad abbattere di schianto 
quasi tutte le certezze grammaticali accu
mulate dall'umanità in secoli di fatica, 
Nino e Aldo ci hanno nletto i nsultati di 
tre incontn di pugilato svoltisi in mattina
ta e già ampiamente risaputi. Benvenuti, 
a tratti, sembrava affaticato: ma Biscardi, 
spietato, non solo non gettava la spugna 
per evitargli l'onta del kappaò, ma addi
rittura lo aizzava. «Dicci Nino, dicci», 
«continua, Nino», «forse Nino ha ancora 
qualcosa da aggiungere» 

Per ridarsi forza, Nino ricorreva di 
quando in quando (scuola bìscardiana) 
alla retonca più stridente. Ed ecco Mae» 
za diventare «un eroe nazionale, che ha 
conquistato sul materassino quel gli 
aspetta» (per fortuna Biscardi non l'ha 
corretto suggerendogli di dire «quel che 
le aspetta»), ecco i pugili azzurri a Seul 
gratificati del tìtolo di «col leghi che com
battono in una terra così lontana», deci
samente una grave ingiustizia in attesa 
che le Olimpìadi vengano finalmente as
segnate a Busto Arsìzio. 

Ormai in rottura prolungata, Benvenuti 

è stato salvato (troppo tardi) dal collega 
Cerquettì. Con il tono delle grandi occa
sioni, Biscardi ha infatti annunciato che 
«lì collega Cerquettì è appena tornato 
dallo stadio Flaminio dove ha assistito a 
Lazio-Inter». Una dì quelle notizie che nei 
giornali fanno gridare al direttore «ferma
te le rotative!». È toccato così al collega 
Cerquettì, visibilmente seccato, subire 
l'incombente patrocinio verbale di Aldo 
Biscardi, che lo interrogava ansiosamen
te sull'andamento di una partita tanto at
tesa. «Come hai visto questa Inter? Come 
hai visto questa Lazio?», chiedeva Biscar
di. Tutto d'un fiato, il collega Cerquettì ha 
sottolineato «l'ottima prestazione di Pi-
scedda». 

In quel momento è transitata davanti al 
video mia moglie, che con felice sintesi 
(è falso che le donne non abbiano capa
cità di sintesi) mi ha chiesto perché mai 
stessi seguendo «uno spettacolo così in
sulso». «Purtroppo è il mio lavoro, cara», 
le ho risposto Pensando che analoga, 
amara riflessione era sicuramente in cor
so nell'animo esacerbato del collega 
Cerquettì, al quale vorrei espnmere la 
mìa più fraterna solidarietà 

Gare e A TLETI 
OGGI 

Saranno assegnate dodici medaglie d'oro. Questi titoli in 
palio: Atletica: maratona femminile, marcia 20 km, peso 
maschile: Ginnastica: concorso individuale femminile; 
Nuoto: 400 m s.l. (m), 100 m farfalla (0, 200 m rana (m), 
100 m rana (0,4x100 m s I. Cm); Scherma: sciabola indivi
duale; Tiro a segno: pistola automatica (m), cinghiale cor-
reme (m). Ecco il programma completo delle gare di do
mani. 
Atletici. Nello stadio olimpico. Ore 1 heptathlon CO, 100 m 

osi.: 1.10 peso (m) qualificazioni; 1.30 partenza marato
na CO; 1.50 100 m (m), primo turno: 2 pentathlon (0; 
alto; 2.10 triplo (m), qualillcazlonl; 3 400 m rat. (m), 
batterle; 3.50 arrivo maratona (0. finale; 4.40 400 m ost. 
(0, primo turno; 5.25 100 m (m), secondo turno; 5.30 
heptathlon CO, peso; 5.S0 marcia 20 km Cm), partenza; 6 
800 m (m), primo turno; 6.40 3000 m CO. batterle; 7.10 
arrivo marcia 20 km (m); finale 7.40 3000 m (0, batterle 
8 heptathlon CO; 200 m; 8.10 peso (m), finale; 8.30 
10.000 m Cm), batterle. 

Canottaggio, piccole finali (settimo-dodicesimo posto); 1 
quattro con CO; due di coppia CO; due senza (0; singolo 

a
i; quattro di coppia CO; otto con CO: quatlrò'con (m); 

uè di coppia (m); due senza (m): sìngolo (m); due con 
Cm); quattro senza Cm); quattro di coppia (m); otto con 

Ginnastica. Ore 4 finale con concorso Individuale CO. 
Pallamano. 6-11.30,4 incontri di qualificazioni (0. 
Hockey orato. 1-7.15,4 incontri di qualificazioni CO-
Nuoto. Finali 400 m s.l. Cm); 100 m farfalla (0; 200 m rana 

Cm); 100 m rana (0; 4x100 m s.l. (m). 
Basket Qualificazioni (m). Ore 1.45-13.30 (6 incontri). 
Pallanuoto. Ore 1-6 C6 incontri eliminatori). 
Pallavolo. Ore 1.45-12.30 (6 incontri qualificazionOCO. 
Pagliato. 2-11, Incontri eliminatori. Scherma. Ore 1.30 eli

minatorie spada individuale; 6-12 finale sciabola Indivi
duale. 

Sport equestri. Ore 2 salto ad ostacoli: 6 salto ad ostacoli. 
Tennis. Ore 3 primo turno doppio Cm), secondo turno 

singolare CO-
Tenni! tavolo. Primo fumo. 
Tiro a legno. Ore 1 pistola automatica (m), finale; 6.30 

cinghiale corrente Cm). 
Tiro » volo. Ore 1 keet OD, 75 piattelli 00 . 

DOMANI 
Saranno assegnate trenta medaglie d'oro. Questi I titoli in 
palio. 
Atletica. Triplo; 100 m Cm): heptathlon. 
Canottaggio. Quattro con (f); due di coppia CO; due senza 

CO; quattro con Cm); due di coppia Cm); due senza Cm); 
singolo Cm). 

Ciclismo. Velocità Cm); velocità CO; inseguimento a squa
dre individuale a punti. 

Ginnastica. Ore 6 Attrezzi Individuali. 
Nuoto. 200 m CO: 200 m farfalla Cm); 50 m s.l. Cm): 800 m 

s.i. CO; 100 m dorso Cm); 4x100 misti CO. 
Sollevamento pesi. Categoria 82,5 kg. 
Schermi. Spada individuale. 
Tiro • segno. Pistola aria compressa Cm). 
Tiro a volo. Piattello skeet. 

Ecco 11 programma completo delle gare di dopodomani. 
Aliene*. Ore 1.30 Primo turno 400 m Cm): 1.40 Qualifi

cazioni giavellotto Cm); 1.45 Heptathlon CO, lungo; 2,30 
Secondo turno 400 m (f): 3 Pnmo turno 100 m CD, 4 
Semifinali 100 m (m), qualificazioni alto Cm); 4.30 Fina
le triplo; 5.30 Finale 100 m Cm); S.40 Secondo turno 100 
m CO; 6 Heptathlon, giavellotto; 6.10 Batterle 800 m (0; 
7.10 Secondo turno 800 m Cm); 8 Semifinali 400 m ost. 
Cm); 8.30 Heptathlon, 800 m, finale. 
nottagflo. Ore 2 Quattro con CO; 2.10 Due di c o r ' ™ 
2.30Due senza CO: 2.50 Quattro con Cm); 3.10 __. 

' n); 3.30 Due senza C0i 3.50 Singolo (m). 
re 9, finale velocità Cm), «naie velocità (Q, 

finale, inseguimento a squadre 4000 Cm), finale Indivi
duale a punti Cm). 

Ginnasti». Ore 4 Finali attrezzi individuali Cm). 
Pallamano. Ore 2-11.30,6 incontri di qualificazione, 
Hockey prato. Ore 9-11.15, 6 incontri di qualificazione 

(m). 
Nuoto. Finali 200 m misti CO, 200 m farfalla Cm), SO m s i 

Cm), 800 m s.l. CO, 100 m dorso (m), 4x100 m misti (0. 
Basket Ore 1.45-13.30,6 incontri di qualificazione. 
Pallavolo. Ore 1.45,6 incontri di qualificazione Cm). 
Sollevamento— " ' — • " -

grappo B; 1 
Pupillo. Eliminatori 

no. 
Scherma. Ore 6-12 Finale spada individuale Cm). 
Sport equestri. 1-6 Gara a squadre di dressage. 
Tennis. Ore 3 Terzo turno (ottavi) singolare (m), secondo 

turno singolare (0. 
Tennis tavolo. Ore 1-12.30 Primo turno. 
Tiro * legno. Ore 1-4.30 Fistola aria compressa (m). 
Tiro a voto. Ore 1 Skeet, 50 piattelli (III); 8 Skeet, 25 

piattelli, finale. 
Tulli. Ore 2-8 trampolino (0. 
Vela. Ore 3 Quinta giornata di regata. 

coppia C 

ento pésI.'Cateooria 82,5 kg, ore 6 gruppo C; 9 
> B; 13 gruppo A, finale. 
Eliminatorie, ore 2 primo turno; 11 secondo tur-

GU AZZURRI IN GARA 
OGGI 

Eliminatorie spada individuale (Mazzoni, Cuo-
mo. Pantano): eliminazione diretta ed eventuale finale 
sciabola individuale (Scalzo, Mario, Dalla Barba). 

Canottaggio. Finali 7-12'posto otto (Venier, Di Palo, Sua-
rez, Gaeta, Baldacci, Zucchi, Bulgarelli, Cartelli, timo
niere Lucchetta); quattro con CMaurogiovanni, Massa, 
Miccoli, Carando, timoniere Lucchetta); due dì coppia 
CJagodnich, Fusaro); singolo (Calabrese). 

Tennis tavolo. Pnmo turno singolare Cm) (Costantino. 
Tiro a segno. Seconda serie ed eventuale finale pistola 

automatica (Sevieri) e bersaglio mobile (TJonnlannD, 
Tiro a volo. Seconda giornata piattello skeet (Benelll, Giar

dini, Scnbam). 
Atletica. Qualificazione ed eventuale finale peso Cm) (An

drei); finali maratona CO CBizioli, Curatolo, Fogli); finale 
marcia 20 chilometri (pamilano, De Benedìctìs. Mattio
li). Batterie, 100 (Pavoni, Madonia, Lazazzera); 800 (m) 
(Sabia, Viali); 3.000 CO (Brunet); 10.000 Cm) (Antìbo, 
Cova). 

Nuoto. Batterie ed eyentualifinali 400 s.l. Cm) (Glena, Lam-
tertp; 00 tarlala CO.CTocchìni, Viola); 100 rana (& 
CDalla Valle); 4x100 s.1. Qn) Cda designare). 

Tennis. Pnmo turno doppio maschile CCamporese, Nargi-
so); 

a n n u n c i . Concorso generale individuale CO (VolpO. 
Pallanuoto. Cltalia-Australla). 
Ciclismo. Eliminatorie ed eventuali quarti inseguimento a 

squadre CBaldato, Grisandi. Solari, Trezzi). 
Pugilato. Secondo turno pesi leggeri (Campanella). 
vela. Quarta regata classe Finn (Semeraro); Fd (Celon, 

Celon); Solmg (tamaro,. Dalla Vecchia, Romano); Star 
(porla, Peraboni); Tornado (Zuccoli, Saltella); 470 (m) 
CMontefusco, Montefusco); Tavole Cwirz). 

„„ D O M A N I 
Tiro a segno. Eliminatone ed eventuali Finali pistola aria 

compressa uomini CPalazzanì, Tondo). 
Tiro • volo. Terza giornata piattello skeet (Benelll, Giardini, 

Scribani). 
Pugilato. Primo turno pesi medi (Nardlello). 
Tennis tavolo. Primo turno singolare Cm) (Costantino. 
Atletica. Batterie 100 piani (l)(Anso&i, Masullo, Taralo); 

qualificazione salto in alto (m) (Toso); batterie 800 Cm) 
(Sabia, Viali): eventuale semifinale e finale 100 plani 
(m) (Pavoni, Madonia, Lazazzera). 

Nuoto. Batterie ed eventuale finale 200 misti ( 0 (FelottO; 

„...zirii.i.r ^ 
Tennis. Terzojimo'singóìaìfe'CnO (Cane); secondo turno 

s i n g o l a r e ' " ' " — v — ' '-•• ' —• ' - •• ' 
Rei -" 

Vela. 
Celon); Soling Oamaro, Dalla Vecchia, tfòmanò); Star 
CGorla, Perabonì); Tornado (Zuccoli, Santella); 470 Cm) 
CMontefusco, Montefusco); 470 CO (Bacchiega, Moni-
co); Tavole Cwirz). 

Ginnastica. Finale Cm) agli attrezzi CPreti. ChechQ. 
Pesi. Eliminatone ed eventuale finale 82,5 kg (Tosi). 
Scherma. Eventuale eliminazione diretta e finale spada 

(Mazzoni, Cuomo, Pantano). 
Pallavolo. Incontro qualificazione Cltalla-Urss). 

l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 25 ' : : : : , : : : ; , ! : : 


